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Ma perché? Guarda bene e il senso c’è! 
 
Trasformati in un investigatore e cerca il legame nascosto 
che accomuna i libri. 
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Introduzione 

 

Ma perché? Guarda bene e il senso c’è! 

Sembrano tolti casualmente dagli scaffali e appoggiati gli uni vicini agli altri ma in realtà c’è una connessione 

più o meno visibile che lega i libri tra di loro. 

Vesti i panni di un detective, aguzza la vista e cerca il filo invisibile che si snoda tra i libri proposti per 

scoprire in modo alternativo tante nuove letture. 

Ogni mese un nuovo legame da scoprire e verrà svelato quello del mese precedente. 

 

I libri indicati in bibliografia sono tutti presenti presso la Biblioteca cantonale di Bellinzona e sono ordinati 

alfabeticamente per autore-titolo. 

Gli abstract sono tratti dal sito www.ibs.it, in caso contrario viene indicata la fonte direttamente nel testo. 

 

 

  

http://www.ibs.it/
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CERCA IL LEGAME NASCOSTO DI FEBBRAIO  

 
 

 

La vita prima dell'uomo / Margaret Atwood ; trad. di Raffaella Belletti. - Milano : Ponte alle 

Grazie, 2022. - 431 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Atwood 

Una coppia apparentemente moderna, libera, aperta: lei, Elizabeth, colleziona amanti senza che Nate, suo marito, ne soffra veramente; 

lui stesso frequenta una donna, ma questo non compromette, anzi sembra cementare, la loro unione. L'essenziale, dopotutto, è «poter 

contare l'uno sull'altra». Ma quando il suo ultimo amante si suicida e Nate intreccia una relazione con una giovane paleontologa, il 

mondo di Elizabeth sembra crollare, e la donna viene assalita da domande esistenziali alle quali non riesce a dare risposta. Nate, per 

parte sua, non sa scegliere tra le due donne, con l'unico risultato di rendere entrambe infelici... Per raccontare questa storia, sullo 

sfondo della quale vediamo emergere le tematiche che l'hanno resa famosa – prima fra tutte quella della condizione femminile – 

Margaret Atwood sceglie di far parlare i protagonisti in prima persona: e così non possiamo non immedesimarci in queste tre figure, 

rimaste prigioniere di un gioco di cui si erano illuse di scrivere le regole, un gioco che l'autrice racconta con la bravura che ha fatto 

scrivere al New York Times: «Nessuno conosce la natura umana come Atwood». 

 

 

La spinta / Ashley Audrain ; trad. di Isabella Zani. - [Milano] : Rizzoli, 2021. - 347 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Audrain 

È la vigilia di Natale e Blythe è seduta in macchina a spiare la nuova vita di suo marito. Attraverso la finestra di una casa estranea 

osserva la scena di una famiglia perfetta, le candele accese, i gesti premurosi. E poi c'è Violet, la sua enigmatica figlia, che dall'altra 

parte del vetro, a sua volta, la sta fissando immobile. Negli anni, Blythe si era chiesta se fosse stata la sua stessa infanzia fatta di vuoti 

e solitudini a impedirle di essere una buona madre, o se invece qualcosa di incomprensibile e guasto si nascondesse dietro le durezze 

e lo sguardo ribelle di Violet... 

 

 

Le trecce d'oro dei defunti / Alan Bradley ; trad. di Alfonso Geraci. - Palermo : Sellerio, 

2022. - 351 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Bradley A. 

Durante la festa di matrimonio di Feely, viene ritrovato, affondato nella crema dell’imponente torta nuziale, un dito anulare mozzato. 

Flavia de Luce – la ragazzina con «il dono del ragionamento deduttivo» e sorella della sposa – grazie alla sua perizia di chimica inizia 

a indagare. Aiutata dal maggiordomo Dogger, risale alla fonte: il dito proviene dal cadavere della celebre chitarrista spagnola Adriana 

Castelnuovo, da poco tempo sepolta. Il mistero solletica la ragazzina: chi ha strappato quel dito che fu capace di sognanti melodie? 

C’è qualcosa di simbolico nella mutilazione? E com’è che è finito nella torta? A complicare le cose, irrompe Anastasia Brocken Prill 

che incarica Flavia e Dogger di ritrovare delle lettere scomparse. È la corrispondenza del padre di lei, il famoso dottor Brocken, 

omeopata un tantino stregone. Ma la signora si dimostra reticente e, ben presto, viene trovata morta, probabilmente avvelenata da 

qualcosa di simile al caffè. Flavia, grazie agli strumenti del suo attrezzatissimo laboratorio, chiarisce che si tratta della fava del Calabar, 

un chicco esotico, raro e velenosissimo, arrivato in quell’angolo di campagna chissà come. C’è un filo che forse collega il d ito di 

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000995937
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000958891
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000995934
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Madame Castelnuovo, l’assassinio di Anastasia Prill e l’attività silenziosa del dottor Brocken che vive appartato in una lussuosa casa 

di cura. Nelle sue scorribande Flavia incontra e conversa con decine di personaggi, caratteristici di un tipico villaggio inglese di 

campagna come Bishop’s Lacey. Ma il cuore della sua vita sociale è il vecchio maniero in rovina di Buckshaw: le sorelle Feely (che 

bada solo all’amore) e Duffy (pozzo di scienza libresca), il saggio Dogger, la cuoca signora Mullet dal linguaggio fiorito, il tollerante 

ispettore Hewitt. 

 

 

Eravamo il sale del mare / Roxanne Bouchard ; trad. dal francese di Alberto Bracci 

Testasecca. - Roma : e/o, 2022. - 282 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Bouchard 

A trentatré anni la bella Catherine Garant non sa che fare della sua vita. Reduce da un rapporto di coppia finito male e stufa del suo 

lavoro in uno studio di architettura, decide di partire per la Gaspésie, regione del Québec dove si snoda l'interminabile estuario del 

fiume San Lorenzo. Tuttavia non è in vacanza. È lì per incontrare una persona che le ha mandato una lettera dalla Florida, una persona 

che non vede da... trentatré anni! Catherine si ferma nel paesino costiero di Caplan, dove si ritrova proiettata in un mondo di pescatori 

e pescherecci, maree, orizzonti sconfinati e chiacchiere di paese strane e contraddittorie, che non la aiutano a trovare le risposte di 

cui ha bisogno. A tenerla su di morale provvedono i bei panorami e l'eccellente cucina di pesce, fino a quando l'apparente tranquillità 

del paesino viene scossa dal ritrovamento di un cadavere in alto mare, aggrovigliato in una rete da pesca. Delle indagini viene 

incaricato il sergente Moralès, messicano naturalizzato canadese e trasferito in Gaspésie da neanche un giorno. 

 

 

L'orso / Claire Cameron ; trad. di Alessandra Osti. - [Milano] : SEM, 2018. - 207 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 62988 

Bates Island, lago Opeongo, Canada. Anna, cinque anni, e suo fratello Stick, tre, sono accampati con i genitori in un remoto parco 

nazionale. Anna sente la madre che urla. All'improvviso il loro padre apre la tenda, li porta fuori e li spinge dentro la gigantesca scatola 

refrigeratrice della famiglia. La blocca e incunea una pietra sotto il coperchio per permettere loro di vedere fuori. I bambini non sanno 

cosa sta succedendo, ma diventa gradualmente chiaro al lettore che un orso sta attaccando i genitori. Dopo questa apertura 

scioccante, il romanzo segue le sorti dei due bambini, costretti a badare a se stessi. "L'orso", il capolavoro di Claire Cameron, è narrato 

da Anna, la figlia maggiore; il suo è un flusso di coscienza giovane e innocente, che, poiché non comprende veramente quello che 

vede, inizialmente sembra "offuscare" l'azione. È proprio questo divario tra la comprensione "opaca" di Anna e la visione complessiva 

dedotta dal lettore che conferisce a una prosa così semplice il suo potere. La storia diventa quindi un ritratto interessante di come una 

bambina affronta l'abbandono, la perdita di autorità, la sopravvivenza e il dolore. La visione infantile del mondo è autentica e 

affascinante, molte immagini sorprendenti rimangono impresse, immagini create dalle interpretazioni di Anna e dalla fantasia del 

lettore. 

  

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000992702
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000897681
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Le domande proibite / Éric Chacour ; traduzione di Luigi Maria Sponzilli. - Milano : Ugo 

Guanda Editore, [2025]. - 283 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Chacour 

Tarek ha dodici anni quando impara a non fidarsi delle domande semplici. Come il giorno in cui il padre gli chiede che macchina 

vorrebbe da grande. Una scelta che deciderà il suo destino: per potersi permettere una Cadillac, infatti, Tarek dovrà avere un buon 

lavoro. Sono gli anni Sessanta, quelli in cui il presidente Nasser vuole fare dell’Egitto il più grande paese del mondo e i genitori di 

Tarek hanno deciso che lui ne sarà il medico più prestigioso. Nella sua villa in un ricco quartiere del Cairo, dove vive sotto lo sguardo 

delle donne di casa – l’autoritaria madre, la sorella Nesrine, sua confidente, e Fatheya, la domestica custode dei segreti di famiglia – 

Tarek sembra assolvere a quello che tutti si aspettano da lui, eredita lo studio medico del padre e si sposa. Ma l’incontro con il figlio 

di una paziente cambierà ogni cosa. Vinto dal fascino di Ali e sedotto dalla sua assoluta libertà, Tarek si lascia conquistare da un 

amore proibito, che stravolgerà la sua esistenza.Con l’inizio del nuovo millennio, Tarek è a Montréal e ha tagliato ogni contatto col suo 

Paese. Non sa che qualcuno sta mettendo insieme i brandelli della sua storia, per ricostruire un passato oscuro che tutti sembrano 

voler cancellare. 

 

 

I Greenwood / Michael Christie ; trad. dall'inglese di Fabio Zucchella. - Venezia : Marsilio, 

2021. - 590 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Christie M. 

Jacinda "Jake" Greenwood lavora come guida naturalistica e accompagna ricchi turisti appassionati di ecologia a visitare le rigogliose 

foreste di un'isola della British Columbia, che curiosamente – una coincidenza? – porta il suo nome. Senza radici e senza una famiglia 

alle spalle, un giorno Jake entra in possesso del diario della nonna, un aiuto inatteso che le permette di ricostruire il suo passato. 

Come se percorresse la circonferenza di un albero secolare, un cerchio dopo l'altro, è finalmente in grado di attraversare il tempo che 

è stato, gli anni che si sono accumulati come fa il legno: strato su strato. Leggendo quelle pagine, Jake si rende conto che anche la 

sua esistenza poggia su strati invisibili, racchiusi nelle vite di quelli che l'hanno preceduta, nella serie di crimini e miracoli, casualità e 

scelte che ha portato a lei: ogni strato è la conseguenza di un altro, così come ogni successo e ogni disastro vengono conservati per 

sempre. Ripercorrendo a ritroso il Novecento, scoprirà che quello che unisce tutti i membri della dinastia dei Greenwood sin dal lontano 

1908 – quando la stirpe mise radici in seguito allo scontro frontale tra due treni – è proprio il bosco. Con il loro pulsare silenzioso, gli 

alberi offrono rifugio, ma custodiscono anche delitti, decisioni estreme, rinunce ed errori. Imponente, trascinante e brillantemente 

strutturato come gli anelli concentrici di un tronco, I Greenwood mette in scena l'intreccio di menzogne, omissioni e mezze verità che 

segna le origini di ogni famiglia, un groviglio di segreti e tradimenti che ricade su quattro generazioni unite nel destino delle foreste del 

Canada. 

  

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=001037027
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000976928
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C'ero una volta / Buffy Cram ; traduzione di Laura Gazzarrini. - Milano : NNE, [2025]. -  

378 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Cram 

Vancouver, 1980. Elizabeth ha diciannove anni e ha trascorso gli ultimi dieci in un centro di detenzione giovanile. Quando viene accolta 

nella casa-famiglia di Bertha, la donna prende a cuore il suo caso e la sprona a scrivere la sua storia, segnata dalle allucinazioni della 

madre Margaret. Elizabeth torna con la memoria al 1969, quando Margaret aveva un unico desiderio: diventare una cantante famosa 

e lasciarsi alle spalle il dolore per la morte di Michael, il gemello di Elizabeth. Mossa dall’amore e dal senso di colpa per essergli 

sopravvissuta, a soli otto anni Elizabeth ruba le chiavi di uno scuolabus e le due partono dal Canada verso gli Stati Uniti, direzione 

Woodstock, convinte che lì tutto sia possibile. Durante il viaggio vivono di espedienti: Elizabeth si trasforma nell’indovina MeMe che 

legge il futuro in cambio di pochi spiccioli, mentre Margaret si fa incantare da una comunità hippie che vuole risvegliare le coscienze 

con l’lsd. Per riavere indietro sua madre, Elizabeth cerca di sabotare i loro piani, segnando irrimediabilmente il suo destino. 

 

 

Divorati / David Cronenberg ; trad. di Carlo Prosperi. - Milano : Bompiani, 2014. - 343 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 54861 

Nomadi freelance ossessionati dalla tecnologia, Nathan e Naomi sono una coppia di fotogiornalisti alla costante ricerca di argomenti 

scabrosi che maneggiano con la disinvoltura dell'informazione nell'era dei social. Naomi, specializzata in cronaca nera, si appassiona 

alla vicenda di due affascinanti intellettuali francesi, Célestine e Aristide Arosteguy. Célestine è stata trovata morta e orrendamente 

mutilata nel suo appartamento parigino: la polizia sospetta che sia stato proprio il marito, al momento irreperibile, a ucciderla. E a 

divorare parti del suo corpo. Nel frattempo Nathan, che scrive di argomenti medici, si trova a Budapest per realizzare un pezzo su un 

controverso chirurgo. Quando scopre di aver contratto una rara malattia venerea, Nathan decide di volare a Toronto per incontrare il 

suo scopritore, il vecchio dottor Roiphe. Naomi, intanto, si mette alla ricerca di Aristide. Quale oscuro intreccio lega le due storie? 

Quale destino attende i due spregiudicati giornalisti? "Divorati" è il primo romanzo di David Cronenberg, incalzante e provocatorio, 

efferato e ironico, un'ossessione di corpi e oggetti, sessualità estreme, cospirazioni internazionali. 

 

 

Inghiottita / Réjean Ducharme ; trad. dal francese (Canada) di Alice da Coseggio. - Roma 

: La Nuova Frontiera, 2018. - 333 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 63061 

"Tutto m'inghiotte. [...] il fiume troppo grande, il cielo troppo alto, i fiori troppo fragili, le farfalle troppo spaurite, il volto troppo bello di 

mia madre." Inizia così "Inghiottita", capolavoro indiscusso della letteratura canadese. "Tutto m'inghiotte" dice Bérénice, la giovane 

protagonista, e anche noi insieme a lei siamo inghiottiti, ci facciamo prendere alla gola dalle parole di una bambina che non si rassegna 

e si aggrappa all'infanzia proprio quando questa sembra tradirla. La seguiremo per dieci anni, in un lungo viaggio che la porterà prima 

a New York e infine in Israele. Vedremo il mondo con il suo sguardo da adolescente cinica e disincantata e ascolteremo la sua voce 

incendiaria, che grida senza sosta perché qualcuno l'ascolti. Nulla può fermare Bérénice, tanto meno le contraddizioni e le debolezze 

degli adulti che lei ha deciso di lasciarsi per sempre alle spalle: "Mollate i continenti. Issate gli orizzonti. Si parte." 

 

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=001032238
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000741451
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000890876
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Amianto / Sébastien Dulude ; traduzione dal francese (Canada) di Camilla Diez. - Roma : 

La Nuova Frontiera, [2025]. - 183 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Dulude 

Thetford Mines, 1986. Una città forgiata dall’industria dell’amianto, dove la polvere si deposita ovunque, persino nei destini di chi ci 

vive. Steve Dubois ha nove anni, un’indole timida e una passione per i libri e la musica. Suo padre, severo e autoritario, vuole farne 

un uomo a sua immagine, forte, virile, insensibile. Sua madre trascorre gran parte delle giornate a letto, in preda a mal di testa 

inspiegabili e suo fratello maggiore, Daniel, è tutto ciò che Steve non è: indipendente, sicuro di sé, adorato dal padre. Poi arriva Poulin, 

un ragazzino di dieci anni pieno di vita e immaginazione, e tutto cambia. Insieme esplorano i boschi in sella alle loro bmx, costruiscono 

capanne sugli alberi e collezionano ritagli di giornale per il loro inquietante “album delle catastrofi”, un quaderno pieno di disastri e 

tragedie. E il 1986 di catastrofi ne ha molte da offrire: lo Space Shuttle Challenger esplode in di- retta mondiale e Chernobyl avvelena 

l’aria. Sarà però un evento molto più vicino a segnare per sempre la vita di Steve, costringendolo a confrontarsi con il lato più oscuro 

dell’infanzia. 

 

 

La vita che non vedi / Kim Echlin ; trad. di Monica Pareschi. - Torino : Einaudi, 2017. -  

260 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BZA 68583 

Mahsa, pakistana, ha tredici anni quando, da un momento all'altro, si ritrova orfana di entrambi i genitori, uccisi a sangue freddo da 

parenti vendicativi. Accolta in casa da rigidi zii tradizionalisti, tiene vivo il ricordo della sua infanzia con vecchi filmini in 8 mm e con la 

musica che il padre, ingegnere idraulico americano, suonava per lei e la madre al pianoforte. Appena le comunicano che dovrà 

frequentare il college a Montreal, fa resistenza: non vuole lasciare Kamal, il ragazzo di cui è innamorata. Ma le basta poco per rendersi 

conto che è la sua unica possibilità di sfuggire a un ambiente soffocante che relega le donne nel ruolo di docili comparse. Katherine, 

canadese, a sedici anni comincia a farsi la permanente, ma di natura ha i capelli dritti come spaghetti: sono un'eredità del padre, 

cinese, che in pratica non ha mai conosciuto. E, per via di uno stato moralista e punitivo, ha rischiato di non conoscere nemmeno la 

madre, a cui è stata strappata quando aveva solo tre mesi, nel 1940, perché frutto di un amore giudicato scandaloso e colpevole, per 

poi esserle restituita solo a prezzo di lotte e sacrifici. È nel caffè dell'hotel dove la madre lavora come cameriera che Katherine fa il 

suo incontro con la musica jazz e impara a suonare esercitandosi per ore su un vecchio pianoforte nel seminterrato. Il destino porterà 

Mahsa e Katherine a incontrarsi in un locale di New York. Improvvisando fianco a fianco al pianoforte e poi finendo a chiacchierare 

davanti a una tazza di caffè, tutte e due capiranno subito di aver trovato un'amica. Echlin segue le due protagoniste dall'adolescenza 

all'età adulta, tra relazioni e figli, difficoltà e successi. Nell'arco dell'esistenza inevitabilmente capitano gli addii, ed è difficile dire se 

siano più dolorosi quelli annunciati o quelli improvvisi. Ma nello smarrimento resta una consapevolezza: finché c'è vita c'è musica, e 

finché c'è musica c'è gioia. 

  

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=001036448
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Red fox road / Frances Greenslade ; traduzione di Elvira Grassi. - Rovereto : Keller, 2022. 

- 269 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Greenslade 

Francie e i suoi genitori sono in viaggio. È primavera, sono partiti dalla British Columbia, in Canada, diretti verso il Grand Canyon per 

un'escursione. Quando imboccano quella che dovrebbe essere una scorciatoia, succede il disastro: si rompe la coppa dell'olio e si 

ritrovano bloccati su una strada forestale in mezzo al nulla. Per Francie è quasi impossibile nascondere l'eccitazione: ha spesso 

fantasticato su come sarebbero riusciti a cavarsela se fossero rimasti isolati nel bosco, e ora ecco l'occasione per mettersi alla prova. 

Ma le sue abilità - accendere fuochi, costruire tepee e rifugi a tettoia, raccogliere aghi di abete per il tè - saranno sufficienti per 

sopravvivere quando le ore si trasformeranno in giorni e lei rimarrà da sola? Frances Greenslade si conferma una narratrice dallo 

sguardo molto originale, perfettamente a suo agio nel ritrarre tutto ciò che riguarda la natura, la sopravvivenza nelle terre selvagge 

così come il mondo - altrettanto pieno di mistero e stupore - nel quale si muove la tredicenne Francie. 

 

 

Fili d'ombra / Christian Guay-Poliquin ; traduzione dal francese di Francesco Bruno. - 

Venezia : Marsilio, 2024. - 283 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Guay-Poliquin 

In una magnifica foresta canadese, tra felci lussureggianti e cespugli minacciosi, un uomo solo cammina verso il capanno dove la sua 

famiglia si è rifugiata dopo un blackout generalizzato. Dimenticati i rigori dell’inverno, in una terra diventata di nessuno, la natura si sta 

riprendendo lo spazio che le compete e muoversi diventa via via più difficile, anche perché sui sentieri battuti imperversano bande di 

disperati pronti a tutto. In preda alla paura, alla fame e alla sete, l’uomo sta per arrendersi a questa selva oscura quando incontra un 

ragazzino. Dimostra dodici anni, sembra non avere paura di niente, e si unisce a lui come se lo conoscesse da sempre. Insieme 

proseguiranno il cammino e, nell’abbraccio di un paesaggio sontuoso e malevolo, sperimenteranno modi inediti per sopravvivere, 

sperare, e perfino per amare. Nella prosa esatta, minuziosa, ferocemente asciutta di Guay-Poliquin, prende vita un romanzo palpitante 

e attualissimo, che rivisita i classici della sopravvivenza nella natura e, attraverso una storia avventurosa e commovente, si interroga 

sul significato più profondo – e non convenzionale – dell’essere famiglia. 

 

 

Etta e Otto e Russell e James / Emma Hooper ; trad. di Elena Dal Pra. - Milano : Romanzo 

Bompiani, 2015. - 300 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 54822 

Il più grande desiderio di Etta, che vive in una sperduta fattoria a Saskatchewan, è di vedere il mare. Così, una mattina, all'età di 

ottantatré anni, decide di alzarsi molto presto, prende con sé un fucile, del cioccolato e i suoi stivali migliori, e inizia a percorrere gli 

oltre tremila chilometri che la separano dall'acqua. Ma Etta sta cominciando a dimenticare le cose, mentre Otto, suo marito, ricorda 

tutto e la ama profondamente. Anche Russell, il loro vicino, ricorda, ma in maniera diversa: ama Etta da sempre, tanto quanto l'amava 

cinquant'anni prima, quando ancora non aveva sposato Otto. Con un ritmo simile a quello delle onde, "Etta e Otto e Russell e-James" 

si muove tra il presente fin troppo pacifico di una Littoria canadese e un passato arido e polveroso, fatto di guerra, passione e speranza, 

tra la voglia di ricordare e il disperato tentativo di dimenticare, seguendo i passi determinati di Etta nello scenario incantato del territorio 

canadese. 
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Le aviatrici / Helen Humphreys ; traduzione di Andrea Bortoloni. -Roma : Playground, 

[2024]. - 243 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Humpreys 

Grace O’Gorman, detta anche L’Asso del Volo, è un’aviatrice canadese, beniamina delle riviste patinate degli anni Trenta del secolo 

scorso, nell’epoca d’oro e pionieristica dell’aviazione. Splendida, sicura di sé, capace di imporsi in un mondo prepotentemente 

maschile, decide nell’agosto del 1933 di infrangere il record di durata in volo, che però detiene il marito, Jack Robson. “Perché vuoi 

batterlo a tutti i costi?”, le chiede il marito. “Perché so di poterlo fare”, risponde lei. Per venticinque giorni volerà in tondo su Toronto, 

insieme alla sua copilota, Willa Briggs, giovane, inesperta, insicura, con una grande passione per il volo, che incarna il desiderio di un 

luogo autentico per sé, lontano dalla terra, dove soffre un doloroso isolamento. E se nell’aria Grace e Willa affrontano tutte le 

complicazioni, e gli entusiasmi, di un volo di durata, a terra, un’adolescente, Maddy Stewart, figlia di un giostraio scozzese e di una 

chiaroveggente ebrea, è alle prese con la sua fascinazione per l’aviatrice Grace O’Gorman, ma anche con la spinosa questione della 

sua identità. Scopre, infatti, che l’essere ebrea le procura ostilità nella società canadese dell’epoca, dove imperversa il C lub della 

Svastica, composta da giovani simpatizzanti del nazismo. In questo movimento costante tra il cielo e la terra, il romanzo di Helen 

Humphreys racconta lo sforzo delle sue protagoniste di trovare un luogo libero dove condurre la propria vita, dove essere sé stesse, 

superando i condizionamenti personali e sociali. 

 

 

Qui tutti mentono : romanzo / Shari Lapena ; traduzione di Costanza Prinetti. - Torino : 

Bollati Boringhieri, 2025. - 254 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Lapena 

William Wooler, sposato con due figli, ha una relazione segreta. Il giorno in cui la sua amante tronca la loro storia, William torna a 

casa, trova la figlia Avery, 9 anni, inaspettatamente rientrata a casa da scuola troppo presto. William perde la pazienza nei confronti 

della bambina, le dà una sberla, poi esce. Qualche ora dopo la bambina scompare. La polizia indaga, concentrandosi sugli abitanti 

della strada dove abita Avery e da dove è sparita. Ma ricostruire quanto potrebbe essere accaduto è difficilissimo per i due detective 

incaricati dell'indagine: in quella strada tutti sembrano mentire. Presunti testimoni si fanno avanti con informazioni che forse sono vere 

o forse no. Il vicinato è sempre più in allarme. E dunque dov'è Avery? È stata rapita? 

 

 

I silenzi degli adulti / Mary Lawson ; trad. di Simona Garavelli. - Milano : Astoria, 2022. - 

273 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Lawson 

1972, Solace, una tranquilla cittadina come tante nel nord dell'Ontario. Clara, sette anni, è disorientata dalla scomparsa della sorella 

adolescente Rose, fuggita di casa dopo un litigio con la madre. I genitori, ammutoliti dalla paura, non le parlano e Clara sembra trovare 

conforto solo nella cura del gatto della vicina, Mrs Orchard. Mrs Elizabeth Orchard è ricoverata in ospedale, in fin di vita, ed è tormentata 

dal ricordo di un crimine compiuto in gioventù, un crimine che ha avuto conseguenze devastanti per due famiglie, al quale ora lei 

vorrebbe in qualche modo rimediare. Liam Kane, quarantenne, divorziato e disoccupato, è appena arrivato nella piccola Solace dalla 

grande Toronto e, con sgomento di Clara, si sistema nella casa di Mrs Orchard. Taciturno, infelice, alla ricerca di una nuova dimensione 

esistenziale, Liam sembra non voler parlare con nessuno e il suo silenzio aggrava l'angoscia di Clara. A poco a poco queste due 

solitudini trovano però una via per comunicare che permetterà a entrambi di affrontare il momento così difficile delle loro vite con 
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maggiore serenità. Clara, Elizabeth, Liam: tre persone in tre diversi momenti della vita che devono fare i conti con un quotidiano non 

semplice, tra dolore del presente, errori del passato, rimorsi, reticenze, silenzi e incomunicabilità, ma che sapranno capire quanto sia 

sempre possibile un nuovo inizio. 

 

 

L'età adulta : romanzo / Ann-Marie MacDonald ; trad. di Giovanna Granato. - Milano : 

Mondadori, 2015. - 344 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 55340 

Non c’è nessun aspetto della vita di Mary Rose Mac-Kinnon che non sia frutto di una scelta ben precisa. Non ha niente di cui lamentarsi 

o di cui essere grata. Ha fatto outing quando l’omosessualità era ancora classificata come una malattia mentale dall’Organizzazione 

Mondiale della Sanità, ha contribuito a cambiare il mondo e tutto s’è aggiustato al punto che, dopo una vita da bohémien e diversi 

romanzi di successo, adesso può starsene al tavolo della sua cucina con la figlioletta di due anni e un figlio da riprendere a scuola, 

legalmente sposata a una donna che ama, e può tranquillamente sentirsi in trappola come una casalinga degli anni Cinquanta. Mary 

Rose sembra definitivamente approdata all’età adulta fino a un normalissimo mattino d’aprile quando si alza con lo stesso dolore al 

braccio di cui aveva sofferto nell’infanzia. Ora riemerge improvviso nell’ansia per la visita dei genitori con cui non si è mai riconciliata 

del tutto dal giorno del suo coming out. La violenza del sintomo dimenticato riattiva una memoria a lungo nascosta. Perché quel male 

per anni non era stato curato? Cosa le era successo da bambina? Lo spettro di un segreto familiare non chiarito inizia a crescere nella 

testa di Mary Rose rischiando di mettere a repentaglio tutta la vita che ha costruito… Dopo più di dieci anni dal bestseller internazionale 

Come vola il corvo, Ann-Marie MacDonald torna al romanzo con una storia che esplora il potere e i pericoli dell’amore familiare, le 

forze sotterranee che possono distruggere o tenere insieme le migliori famiglie. 

 

 

In cerca di Jane / Heather Marshall ; traduzione di Annalisa Carena. - Milano : Piemme, 

2023. - 397 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Marshall H. 

La vita di Nancy Mitchell è costruita interamente su un segreto, anche se lei ancora non lo sa. Un segreto che comincia a Toronto, 

nell'ottobre del 1960. È un giorno con il cielo pieno di nuvole quello in cui Evelyn Taylor arriva, scortata dal padre, dinanzi ai maestosi 

cancelli del St. Agnes. Non sa che i mesi che trascorrerà lì, aspettando il suo bambino senza padre tra gli sguardi ostili delle suore, 

cambieranno il suo destino. Quel bambino, Evelyn lo terrà tra le braccia solo un attimo, e poi le sarà portato via per sempre. Ma 

quell'attimo significherà tutto. Dieci anni dopo, nella Toronto degli anni Settanta, una dottoressa si dedica ad aiutare giovani donne ad 

abortire. Non è sola: con lei c'è un'intera rete clandestina di infermiere e ginecologhe a disposizione di chi ha bisogno di loro. Una rete 

che ha un nome in codice: Jane. Se sei disperata e non sai cosa fare, chiedi di Jane. Prima o poi la troverai. Molti anni dopo, la vita di 

Nancy Mitchell viene ribaltata dalle fondamenta: una lettera recapitata con sette anni di ritardo arriva infine, per vie del tutto inusuali, 

a destinazione, sconvolgendo ogni sua certezza. E permettendole di ritrovare, forse, qualcuno che pensava di aver perduto per 

sempre. Bestseller a sorpresa che ha commosso i lettori canadesi, e che sarà presto tradotto in tutto il mondo, ispirato a eventi 

realmente accaduti, In cerca di Jane intreccia meravigliosamente le vite di tre donne, raccontandone in realtà molte di più, mentre i 

segreti e le speranze che ogni vita nasconde vengono pian piano portati alla luce. 
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Gli ultimi giorni di Smokey Nelson / Catherine Mavrikakis ; trad. di Silvia Turato. - 

Rovereto : Keller, 2016. - 277 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Mavrikakis 

1989. Una famiglia è massacrata nella stanza di un albergo di Atlanta. Smokey Nelson, l'assassino, viene condannato alla pena 

capitale. Passa vent'anni nel braccio della morte in attesa dell'esecuzione della sentenza. Molte cose sono accadute dopo la sua 

carcerazione: guerre, altri crimini, la devastazione provocata dall'uragano Katrina e, a parte un nome su un documento 

dell'amministrazione penitenziaria, Smokey Nelson non significa più nulla per nessuno. Eppure ci sono persone che non hanno 

dimenticato. Quattro personaggi - attorno ai quali Catherine Mavrikakis costruisce un romanzo polifonico con un incalzante e perfetto 

gioco a incastro - che non solo non hanno dimenticato ma hanno fatto del nome di Nelson una vera e propria ossessione. 

 

 

La maledizione dei Montrolfe / Rohan O'Grady ; traduzione dall'inglese di Ada Arduini. - 

Vicenza : Neri Pozza, [2025]. - 252 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 O'Grady 

È con passo lento e strascicato che John Montrolfe sale i gradini di Cliff House, la grande casa sulla scogliera che da oggi sarà sua. 

Quella magione ormai in rovina non è, tuttavia, l’unica cosa che Montrolfe, ultimo rappresentante di una schiatta formidabile, ha 

ereditato: una terribile deformità fisica si tramanda come una maledizione nella sua famiglia. L’accoglienza a Cliff House è fredda, ma 

le notti di John sono rischiarate da un evento portentoso: l’apparizione di una fanciulla dalla pelle di seta bianca e gli occhi color 

genziana, che lo guarda come nessuna lo ha mai guardato prima. È il fantasma che, da quando esiste Cliff House, tormenta i Montrolfe, 

rendendoli pazzi d’amore. Fino a che, in una notte d’orrore, il sogno si fa incubo – il fantasma muore, il collo spezzato. Per John è 

l’inizio di un’affannosa ricerca della verità: chi era la ragazza del sogno, se mai è esistita? E quel quaderno ritrovato in uno scrittoio, 

che racconta la storia di Catherine Barton, a chi appartiene? Che fine terribile, povera Catherine! Nata con uno spirito ardente, una 

mente brillante e un cuore che non conosce paura, forse è stata vittima dell’incantesimo di Max Fabian, misterioso bandito da lla 

bellezza di angelo caduto. O forse la verità è nascosta ancora più a fondo, in un luogo oscuro dove le delicate fattezze della giovane 

paiono più le sembianze di una piccola Lady Macbeth… Dalla penna di un’autrice «sorprendente, molto in anticipo sui tempi» (Donna 

Tartt), "La maledizione dei Montrolfe" è una straordinaria riscoperta: favola nera e storia di fantasmi, romanzo d’avventura e folie à 

deux malefica e infinita. Un gioiello nella corona narrativa gotica, pronto a rubarvi il cuore. 

 

 

La vita delle ragazze e delle donne / Alice Munro ; trad. di Susanna Basso. - Torino : 

Einaudi, 2018. - 293 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Munro 

Del Jordan vive nella campagna dell'Ontario, e l'idea che inizia a farsi delle donne è quella che si può fare una bambina il cui padre 

alleva e scuoia volpi. Crescendo però frequenta sempre di piú la città, e si avventura tra modelli femminili che sembrano aprire a un 

mondo di possibilità completamente nuove. Esplora le prime pulsioni adolescenziali e capisce che all'amore segue inesorabile la 

perdita. E infine scopre la scrittura, ancora di salvezza nel mare di cose e persone che passano e svaniscono. 
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Vietato uccidere / Louise Penny ; traduzione di Alessandra Montrucchio e Carla Palmieri. 

- Torino : Einaudi, 2025. - 494 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 17587 

È estate e Armand Gamache e sua moglie stanno festeggiando il loro anniversario di matrimonio in uno degli alberghi più eleganti del 

Québec. Ma non sono soli. Anche la facoltosa famiglia Finney è arrivata per rendere omaggio al capofamiglia. E mentre il caldo 

aumenta e l’umidità si avvicina, un violento temporale lascia dietro di sé detriti e macerie, ma anche un cadavere. Toccherà a Gamache 

dissotterrare segreti e rivalità sepolti da tempo e trovare il colpevole. Il quarto titolo della serie dell'ispettore capo Gamache e di Three 

Pines. 

 

 

Il portafortuna / Nita Prose ; traduzione di Licia Vighi. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 

130 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Prose 

Molly Gray ha sempre amato le feste. Quando era bambina, sua nonna si prodigava per rendere quelle settimane allegre e luminose, 

secondo la tradizione. Così i primi Natali senza la nonna sono stati molto duri per lei: il momento che aspettava con trepidazione si è 

trasformato in un giorno in cui il mondo le appare più lontano e ostile che mai. Quest’anno, però, sarà tutto diverso, perché Molly non 

è più da sola: Juan Manuel, un uomo allegro e brillante, è intenzionato a riportare lo spirito del divertimento nel Natale di Molly. Nel 

frattempo al Regency Grand Hotel tutto è pronto per festeggiare: le sale sono addobbate, le decorazioni sono minuziosamente al loro 

posto e i regali attendono di essere scartati. Ma qualcosa non torna in questo quadro perfetto: perché Juan Manuel continua a sparire? 

Nei corridoi dell’hotel, dove molte voci sussurrano, qualcuno sta nascondendo un segreto? 

 

 

I guardiani / Andrew Pyper ; trad. di Sebastiano Pezzani. - Milano : Piemme, 2013. -  

343 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 55280 

"Non è stata colpa nostra. Sarebbe stato questo, per anni, il nostro ritornello inespresso. Ma quanti imputati lo hanno ripetuto, senza 

convincere nessuno, nemmeno se stessi, della propria innocenza?" Trevor, Randy, Ben, Carl: amici da una vita, fratelli di sangue. 

Uniti dai colori della squadra di hockey in cui giocavano, i Guardians, dalle risse con gli avversari, dalle tante stronzate dette e fatte da 

ragazzini. E dagli interminabili pomeriggi passati a sognare di fuggire dalla loro città di provincia. Vent'anni dopo, il bilancio della loro 

vita adulta non è esaltante come se lo immaginavano, anche se sono riusciti ad andarsene. Tutti, tranne Ben. Che ha trascorso quegli 

anni alla finestra, a osservare una casa disabitata, proprio di fronte alla sua. Una casa in cui, vent'anni prima, era successo qualcosa, 

di cui i quattro amici hanno sempre custodito il segreto. Quando vengono a sapere che Ben si è suicidato, gli altri tre tornano in città. 

Ma tornare a casa significa fare i conti con ricordi che non hanno mai saputo cancellare, con un orrore che affonda gli artigli nel 

presente e di cui tutti loro portano addosso un marchio indelebile. Una verità di cui sono ancora gli unici guardiani. 
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La storia di Mortimer Griffin / Mordecai Richler ; trad. di Giovanni Ferrara degli Uberti. - 

Milano : Adelphi, 2015. - 243 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 65515 

Nulla infastidiva Mordecai Richler quanto le ortodossie vecchie e nuove e i vari tipi di intolleranza da esse generate. E furono proprio 

gli anni trasgressivi della Swinging London a ispirargli, durante il suo lungo soggiorno in Inghilterra, questo romanzo, uno sberleffo 

così audace e irriverente da essere subito messo all'indice in numerosi paesi di lingua inglese. A doversi districare fra i meandri della 

'controcultura' è Mortimer Griffin, che lavora in una sofisticata casa editrice, ha una vita familiare convenzionale e l'imperdonabile colpa 

di essere bello e wasp. Dopo l'acquisizione della Oriole Press da parte di un potentissimo e stravagante produttore hollywoodiano 

chiamato da tutti il Creatore di Stelle, il quale ha un solo vero scopo nella vita, la propria immortalità, Mortimer finisce in un labirinto 

dove fatichiamo a distinguere la farsa dalla satira e dall'horror. Tormentato dallo sguaiato tradimento della moglie con il laido amico 

Ziggy, perseguitato da un giornalista che lo accusa di essere un ipocrita ebreo rinnegato, scandalizzato dalla scuola all'avanguardia 

dove il figlio di otto anni recita Sade per poter liberare la sua sessualità, concupito da due colleghe più simili ad androidi che a donne 

vere, accusato via via di perbenismo, moralismo, razzismo, antisemitismo, mollezza e meschinità e sempre più insicuro delle sue 

prestazioni virili, Mortimer si ritrova protagonista di una tragicommedia dell'assurdo dall'esito di paradossale crudeltà. 

 

 

Piovevano uccelli / Jocelyne Saucier ; trad. di Luciana Cisbani. - Milano : Iperborea, 2021. 

- 206 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Saucier 

Tre ottantenni che amano la libertà hanno scelto di vivere gli ultimi anni a modo loro, quasi senza contatti con la società, ciascuno 

nella propria capanna di legno nel folto della foresta canadese dell'Ontario settentrionale: Charlie, che ha rifiutato un destino di cure 

ospedaliere, Tom, che ha voltato le spalle a una vita dissoluta tra alcolismo e assistenti sociali, e Boychuck, taciturno e dall'oscuro 

passato. Unico contatto con il mondo esterno sono due personaggi ai margini della società: Steve, gestore di un albergo fantasma 

nella foresta, e Bruno, intraprendente coltivatore di marijuana. La visita di una fotografa sulle tracce degli ultimi sopravvissuti ai Grandi 

Incendi che hanno devastato la regione quasi un secolo prima sembra solo una breve parentesi nel loro isolamento, ma quando 

un'altra donna, fuggita dall'ospedale psichiatrico, arriva in quell'angolo sperduto del mondo, niente sarà più come prima: con l'aiuto dei 

suoi nuovi amici, l'anziana Marie-Desneige, un essere etereo e delicato che custodisce il segreto di amori impossibili, riuscirà a 

riprendere in mano la sua vita e a cambiare per sempre le regole di quella piccola e insolita compagnia. Il cauto, rigoroso rispetto degli 

spazi di ciascuno lascia il posto a un nuovo senso di comunità, a una condivisione delle emozioni e degli affetti che solo chi ha a lungo 

vissuto e sofferto può esprimere nella loro pienezza. Sullo sfondo silenzioso dei grandi spazi del Nord canadese, tra drammi del 

passato e nuove tenerezze del presente, Piovevano uccelli costruisce una storia luminosa di dignità e sopravvivenza, innalzando un 

inno alla libertà, fosse anche quella di ritirarsi dal mondo e scegliersi un'altra vita o quella di morire. 
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Il principe della città sommersa / Denis Thériault ; trad. di Margherita Belardetti. - Milano 

: Frassinelli, 2018. - 183 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 63079 

Ambientato nelle terre inospitali della costa del Golfo di San Lorenzo, nel Canada orientale, Il principe della città sommersa racconta 

la storia, realistica e fantastica a un tempo, di una struggente amicizia tra due ragazzi, che sembrano non avere niente in comune al 

di là della loro tragica solitudine. Il mondo tranquillo, sicuro e accogliente che aveva caratterizzato i primi anni di vita di uno dei due 

protagonisti, è infatti andato in pezzi dopo che i suoi genitori sono rimasti coinvolti in un tragico incidente con la loro motoslitta, e lui è 

andato a vivere con i nonni nel piccolo villaggio di Ferland. Ed è qui che ha conosciuto Luc Bezeau, un ragazzino solitario ed 

emarginato, in fuga perenne dalle brutalità che subisce sia a casa che a scuola, e che trova il suo rifugio in un immaginario mondo 

sommerso, abitato da esseri fantastici; ed è quello il mondo cui sente di appartenere. Insieme, i due ragazzi si aiuteranno a vicenda a 

trovare nuove ragioni per vivere, e inizieranno una ricerca tanto avventurosa e toccante quanto, alla fine, drammatica. 

 

 

Ricette semplici / Madeleine Thien. - [Roma] : 66thand2nd, 2019. - 183 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Thien 

Padri e madri, figli e sorelle, mogli e mariti, rapporti che si rinsaldano e più spesso si disgregano, in sette ricette tratteggiate con 

delicatezza per descrivere gli invalicabili confini che ci separano da coloro che amiamo. Ci sono due sorelle che aspettano invano 

davanti alla loro vecchia casa il ritorno della madre e una bambina che osserva ammaliata il padre officiare il rito della preparazione 

quotidiana del riso; una moglie che si ritrova a gestire il dolore del marito per la morte del suo grande amore e un uomo che dopo 

un'esistenza votata alla solitudine scopre le gioie e le difficoltà della vita di coppia; e poi viaggi attraverso le praterie canadesi, odore 

di mare d'inverno e neve che fiocca improvvisa su Vancouver, ponti sospesi e aquiloni sui laghi. Rammarico che si mescola a dolore, 

ricordi incuneati nel cuore, impossibili da lavare via, e la vita con i suoi minuscoli dettagli, quelli sfocati e quelli nitidi, che Madeleine 

Thien sa restituire con precisione chirurgica e commovente. 

 

 

Notte di battaglia / Miriam Toews ; trad. di Maurizia Balmelli. - Torino : Einaudi, 2022. - 

213 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Toews 

Da sua nonna Swiv impara milioni di cose indispensabili e del tutto inutili, essenziali e strampalate. Soprattutto impara a ridere sempre 

e non mollare mai. «Siamo tutte combattenti. Siamo una famiglia di combattenti»: sua nonna Elvira, incontenibile e meravigliosamente 

irriverente, sua mamma «Mooshie», lunatica e pericolosamente incinta, e lei, Swiv, un vulcano di parole e idee da brandire contro le 

avversità. Ridere, combattere, semmai piangere, ma tutte insieme, perché «disfunzionale» può non essere così male, se si 

accompagna a una famiglia come la sua. E poi si sa, le battaglie solitarie sono le più dure. 

 

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000886909
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000930086
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000995624
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Le fasi notturne / Jane Urquhart ; trad. di Dora Di Marco. - Roma : Nutrimenti, 2018. -  

366 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Urquhart 

Bloccata dalla nebbia all’aeroporto di Gander, sull’isola di Terranova, in Canada, durante il viaggio verso New York per lasciarsi alle 

spalle la propria vita precedente, Tam si trova a ripensare alle circostanze che anni prima l’avevano condotta, lei inglese, in una zona 

remota della contea di Kerry, in Irlanda, e alla lunga storia d’amore con Niall, l’uomo da cui ora si sta allontanando. Niall che di 

professione fa il meteorologo, proprio come suo padre, e che ha vissuto nel dolore da quando ha perso il fratello più giovane, Kieran. 

Tam rievoca l’adolescenza travagliata di Kieran, e la tragedia che lo costrinse a lasciare la famiglia per andare a vivere in uno sperduto 

villaggio di montagna. Parallela alle vicende dei due fratelli Kieran e Niall, scorre anche la storia di Kenneth Lochhead, l’artista 

canadese autore del dipinto che domina l’area delle partenze dell’aeroporto di Gander. Un’opera gigantesca, piena di colori, 

enigmatica, che per tre giorni e tre lunghe notti sarà l’unica compagna di Tam. Le fasi notturne è un romanzo di grande forza narrativa, 

che affronta le tematiche care a Jane Urquhart – il significato della separazione, il rimpianto, il desiderio, la perdita, quella strana 

sensazione che si prova a dover chiamare casa un solo posto nel mondo –, e che l’ha fatta accostare dal New York Times ad autori 

come John Banville e Alice McDermott. 

 

 

Riproduzione / Ian Williams ; trad. di Elvira Grassi. - Rovereto : Keller, 2021. - 694 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Williams I. 

Siamo alla fine degli anni Settanta a Toronto quando Felicia, studentessa diciannovenne proveniente da una piccola e non meglio 

identificata isola caraibica, e Edgar, viziato rampollo di una ricca famiglia tedesca, si incontrano in una stanza d'ospedale dove le loro 

madri sono ricoverate. Tra i due nasce una strana relazione che si interrompe bruscamente non appena lei rimane incinta. Passano 

gli anni e Felicia e il figlio Army prendono in affitto il seminterrato dell'abitazione di Oliver, un uomo divorziato di origini portoghesi, 

padre di Heather e Hendrix. Army non ha mai conosciuto Edgar, eppure il legame genetico tra i due è innegabile: del padre ha gli 

stessi comportamenti, gesti e predilezioni, in particolare l'attrazione per i soldi e le donne. Quarant'anni dopo il loro primo incontro, le 

strade di Felicia e Edgar - che nel frattempo ha conosciuto il figlio - si incrociano di nuovo, lì dove tutto era cominciato... "Riproduzione" 

è un romanzo gioioso e poetico, una riflessione sui legami di sangue, sull'evoluzione del concetto di famiglia, sul confronto tra culture 

diverse e sul delicato equilibrio tra la vita e la morte. 

 

 

 

 

  

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000893374
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000979265
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I legami nascosti mese per mese 

Hai scoperto il legame di questo mese? 

Gennaio: immagine di un animale presente sulla copertina 

Febbraio: ? 
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